STORIA DELL'ARTE

FINALITA'

In quanto strumento per la formazione completa ed equilibrata della personalità, la Storia dell'Arte concorre al raggiungimento di finalità comuni a tutti gli altri insegnamenti, come previsto dal POF, e tende quindi a:

· sviluppare capacità generali di pensiero, quali: analisi, sintesi, coordinamento logico, giudizio critico, sensibilità estetica e creatività

· favorire la conoscenza e la pratica di uno specifico linguaggio visivo e dell'immagine, promuovendo forme di conoscenza plastica e organica

· promuovere la costante relazione con le altre discipline e gli altri linguaggi mirata allo sviluppo dell'attitudine al collegamento e al confronto, alla costruzione di un intelligenza dinamica e alla pratica di una concezione reticolare del sapere

· motivare e accrescere la ricerca personale e culturale e la riflessione sulla dimensione della bellezza

· integrare la sensibilità estetica e la cultura visuale nella formazione dell'identità liceale, promuovendo uno sviluppo più articolato e profondo della classicità

· investire sullo sviluppo di un'intelligenza delle emozioni e sull'emergere di spazi didattici valoriali e orientanti, nei quali i contenuti d'arte collimino con l'orizzonte biografico ed esistenziale dello studente

· accrescere la coscienza civica attraverso il rispetto e la conservazione del patrimonio culturale, artistico e ambientale

→ In relazione alle finalità generali, ma con attenzione ai diversi indirizzi si aggiungono le 

     seguenti finalità specifiche

· Liceo Classico delle Lingue Straniere e Liceo Linguistico

· promuovere lo studio del passato come chiave di lettura del presente

· comprendere la stretta relazione fra opere e contesti storico-culturali diversi da quello italiano

· legare la conoscenza delle culture e delle lingue europee all'apertura di una prospettiva più allargata di quella 'italocentrica' tradizionale

· sviluppare il sistema delle compresenze come forma di piena attuazione di una licealità anche moderna

· Liceo Classico della Comunicazione

· educare alla comunicazione visiva nelle diverse forme in cui si può presentare

· acquisire consapevoli strumenti e metodi di analisi del linguaggio visivo

· valorizzare la rilevanza della storicità dell'arte e del confronto con il suo percorso diacronico

· curare la costruzione di un metodo scientifico nell'approccio alle tematiche artistiche e visive che coniughi la creatività col rigore

OBIETTIVI SPECIFICI

Area delle Conoscenze

· Conoscere le linee fondamentali del processo storico artistico

· Conoscere i principali elementi del linguaggio visuale

· Conoscere le fondamentali tecniche e i principali generi e temi iconografici

· Conoscere la terminologia specifica della disciplina

Area delle Competenze

Competenze di base

· Saper compiere letture e comparazioni formali, stilistiche, iconografiche e iconologiche attraverso l’acquisizione di un metodo scientifico di analisi dell’opera d’arte

· Saper individuare la connessione tra elementi visivi e significati delle opere prese in esame

· Saper collocare l’opera nel suo contesto storico, culturale e storico-artistico

· Saper far uso corretto dei termini specifici della disciplina

Competenze critiche

· Essere in grado di porsi criticamente di fronte ad un testo visivo

· Essere in grado di stabilire connessioni fra contesto storico-culturale e testo visivo, sapendo collocare l’opera nel percorso stilistico degli autori e nella tradizione storico-artistica

· Essere in grado di compiere collegamenti fra il linguaggio e l’area artistica e altre aree e linguaggi disciplinari individuando affinità e differenze espressive

· Essere in grado di distinguere dati di fatto, argomentazioni storico-critiche e ipotesi interpretative

· Essere in grado, autonomamente, di inquadrare stilisticamente e criticamente testi visivi anche non noti

· Essere in grado di produrre forme di interpretazione, di ricerca e approfondimenti dei testi visivi e dei percorsi storico-artistici inserendo tratti di creatività e originalità nell’impostazione

· Essere in grado di valorizzare la dimensione delle emozioni nel rapporto con l’opera d’arte, trasformandole in opportunità di conoscenza di sé e di orientamento e arricchimento critico

→ In relazione agli obiettivi specifici della disciplina, ma con attenzione ai diversi indirizzi, si aggiungono i seguenti obiettivi

· Liceo Classico delle Lingue Straniere e Liceo Linguistico

· Conoscere la terminologia specifica fondamentale della disciplina nelle lingue che si studiano

· Conoscere nelle linee generali il percorso dell’arte nei Paesi di cui si studia la lingua

· Saper leggere e comprendere testi critici via via più complessi nelle lingue che si studiano

· Essere in grado di individuare i nessi fra espressione artistica e contesto

· Essere in grado di cogliere la specificità delle diverse culture europee

· Liceo della Comunicazione

· Saper utilizzare per le finalità disciplinari la strumentazione multimediale

· Essere in grado di individuare similitudini e specificità della comunicazione visiva rispetto ad altre forme di comunicazione verbale e non verbale

· Essere in grado di cogliere la stretta correlazione tra testo figurativo e contesto culturale, in riferimento sia alle principali discipline umanistiche sia ad altre aree espressive (musica, teatro, cinema)

METODOLOGIA

Alla base della metodologia didattica ed educativa ci sono a) lo studente e b) il testo artistico.

Questo significa: a) impostare l’insegnamento in funzione dell’apprendimento. Valorizzando, quindi: 1) La chiarezza concettuale e lessicale – ai fini di una efficace comprensione; 2) L’interazione tra insegnante e studente – ai fini di una coinvolta partecipazione; 3) L’illustrazione del processo ermeneutico (vale a dire, impegnarsi a smontare la macchina del sapere) di attribuzione di significato e senso di opere, artisti e movimenti – ai fini di una consapevolezza didattica e della costruzione di strumenti culturali e disciplinari propri; 4) Il collegamento all’orizzonte biografico, contemporaneo e valoriale dello studente – ai fini di una didattica orientante e vissuta, non estranea alle emozioni e ai sentimenti; 5) La verifica della comprensione nello studente – disponibili ad attivare strategie di differenziazione della proposta, di sostegno e recupero.

b) All'interno di una limpida e ribadita coscienza e collocazione storica del percorso della Storia dell'Arte, si punta a privilegiare la conoscenza dei contenuti attraverso il lavoro sul testo artistico (e sulla sua ricezione), in modo 1) da sviluppare le abilità di analisi negli studenti; 2) da motivare e incardinare formalmente e stilisticamente le conclusioni ermeneutiche, evitando di anticiparle e di calarle dall'alto; 3) valorizzando, poi, la prassi del confronto tra testi diversi come modalità di individuazione e riconoscimento dei concetti; 4) Sviluppando poi il passaggio dal testo al contesto

Da questa premessa, discende di costruire una didattica della Storia dell'Arte scientificamente fondata. Vale a dire, concepita come ricerca di significato e senso, come ricerca di soluzione di un problema; legata alla dimostrazione e verificabilità delle argomentazioni; ispirata ad una concezione aperta e non dogmatica del sapere.

In sintesi, una prassi didattica concepita come costruzione di un'ipotesi ermeneutica dimostrabile e verificabile e costruita sui seguenti passaggi: A) Lavoro sul testo: 1) Osservazione dell'opera – e valorizzazione delle sensibilità e delle intuizioni, da custodire e rimettere in gioco nel percorso – e descrizione con conquista di un linguaggio puntuale ed essenziale; 2) Acquisizione delle informazioni preliminari; 3) Analisi del testo mediante l'utilizzo dei codici visivi; B) Lavoro sul contesto: 1) Collegamento al contesto artistico soprattutto mediante il confronto con opere e artisti diversi; 2) Collegamento al contesto storico e culturale; 3) Confronto con altri linguaggi (letterario, scientifico, musicale, teatrale ecc.); C) Formalizzazione della proposta di interpretazione dell'opera e di individuazione del significato e del senso. Sviluppo dei livelli formali, iconografici e iconologici. Recupero consapevole delle intuizioni ed emozioni iniziali. D) Verifica dell'ipotesi mediante il cfr. con altre ipotesi maturate durante il percorso.

Questa prassi didattica risponde ai seguenti obiettivi del profilo in uscita dello studente liceale: capacità di analisi e approfondimento; capacità di codifica, decodifica e ricodifica di linguaggi e testi; costruzione di un metodo di studio e lavoro ragionato, versatile, progressivamente autonomo; uso consapevole di linguaggi e strumenti; capacità di coniugare saperi razionali, sensibilità estetica e intuizione

A questa impostazione si lega complementarmente la prassi delle compresenze, dove viene accentuato l'approccio culturale e linguistico polifocale (più punti di vista; rifrazione di linguaggi diversi) e vengono sviluppate le competenze e le capacità di collegamento, confronto e sintesi.

(Questo sviluppa, in particolare, l'assunzione di diverse prospettive di lettura e la capacità di costruire 'superiori visioni di insieme e di senso')

Infine, in ordine al raggiungimento degli obiettivi di rieleborazione critica e creativa; di confronto con testi e contesti inediti e ignoti, va valorizzato l'invito all'uso della domanda da parte degli studenti, alla produzione di testi autonomi (recensioni critiche, ricerche, interpretazioni), alla preparazione di uscite, visite e viaggi, a porzioni di verifica costruite secondo questa ottica.

PROPOSTA DI CANONE DI STORIA DELL'ARTE O DEI CONTENUTI IRRINUNCIABILI

Primo anno

La Civiltà Greca – La rappresentazione della figura umana e lo spazio: il logos

L'arte di Roma – Figura umana e spazio architettonico: la historia

L'arte paleocristiana – Icona e spazio sacro: il simbolo

Il Romanico – L'architettura: l'evoluzione dello spazio sacro

Il Gotico- L'architettura: ragione e fede

La pittura italiana tra Duecento e Trecento: Giotto

Secondo anno

Il Rinascimento: prospettiva e proporzione; antropocentrsimo e corpo; il rapporto con la classicità. Gli artisti e la corte

Il Rinascimento maturo: la maniera moderna; nuovo classicismo e indagine filosofica

Il Manierismo: regola e licenza; arte e controriforma

Il Seicento: Naturalismo e  Barocco; grande decorazione e spazio infinito; meraviglia e fusione 

                   delle arti

Terzo anno

Il Neoclassicismo: etica ed estetica

Il Romanticismo: Pittoresco e Sublime; storia, natura e sentimento

Il Realismo: tematiche sociali e pittura del vero

L'Impressionismo: rappresentazione della vita moderna e rottura dei codici classici; l'impressione 

                               visiva

Il Postimpressionsimo: oltre la visione ottica; emozione e coscienza

L'Art Nouveau e le Secessioni: la rivolta contro la cultura accademica

Le Avanguardie storiche: la rivoluzione dei nuovi linguaggi

Il recupero della figurazione tra le due guerre

L'Informale e l'Action Painting

Le Neoavanguardie degli anni '60 e '70

Il problema dell’arte nel 2000

La proposta di questo canone fissa unicamente i contenuti irrinunciabili. Non esaurisce quindi le possibilità di sviluppo di ulteriori e diversi contenuti che non solo arricchiscano o integrino i nuclei concettuali individuati, ma che anche li articolino in maniera diversa e non canonica e la cui selezione spetta a ciascun docente. Altri momenti e aspetti del percorso storico artistico possono essere altresì sviluppati all'interno del progetto di compresenze negli indirizzi che accolgono questa opportunità.

VERIFICA E VALUTAZIONE
Verifiche

Si utilizzeranno sia verifiche orali che scritte.

Quelle orali, potranno essere anche diagnostiche, rapide e interne al dialogo educativo. Si potranno valorizzare anche gli interventi e i contributi interni alle lezioni.

Quelle scritte misureranno conoscenze, competenze di base e competenze critiche attraverso prove composte da trattazione sintetica di argomenti, da domande mirate con risposta breve, da analisi formali e iconologiche; da confronti testuali; da prove di riconoscimento ed attribuzione; da giudizio critico. Le prove scritte, a partire dalla Prima Liceo o dal terzo anno del Liceo Linguistico, saranno esemplate sui modelli selezionati per la terza prova scritta d’esame dai Consigli di Classe.

Rientreranno nella valutazione anche le verifiche sviluppate a conclusione di percorsi di compresenza.

Potranno essere proposti, verificati e valutati anche percorsi di ricerca autonomi e personali.

Criteri di valutazione

Conoscenze – Si valuterà la conoscenza di:

a) Lineamenti storici

b) Autori

c) Opere

d) Lessico della disciplina

Competenze – Si valuterà la capacità di: 

· Analisi formale

a) Analisi del linguaggio visivo e utilizzo dei codici visivi

b) Riconoscimento di un soggetto iconografico

c) Comparazione e collegamento stilistico-formale di testi figurativi

· Analisi e sintesi storico-culturale

a) Orientamento storico ovvero collocazione di un’opera sull’asse cronologico

b) Contestualizzazione ovvero individuazione dei nessi fra testo figurativo, contesto artistico e quadro storico-culturale

c) Sintesi ovvero collegamento dei principali nodi tematici dello sviluppo storico-artistico

· Analisi e rielaborazione critica

a) Analisi dei significati concettuali e ideologici di un testo figurativo

b) Interpretazione e giudizio critico-estetico

c) Collocazione storico-artistica e riconoscimento formale-stilistico di testi non noti

d) Collegamento e comparazione di linguaggi diversi

e) Creazione autonoma di mappe concettuali, percorsi tematici, ipotesi di ricerca

· Esposizione ed espressione

a) Correttezza formale

b) Proprietà terminologica

c) Chiarezza, coerenza e consequenzialità nell’esposizione

d) Qualificazione e finezza lessicale

La valutazione si svilupperà secondo i seguenti Livelli

	Indicatori
	Descrittori

	La prova risulta lacunosa o con vaste carenze e incertezze in relazione alle conoscenze, alle competenze di base (analisi del linguaggio visivo, riconoscimento di un soggetto iconografico, comparazione di testi figurativi e orientamento storico) e alle competenze espositive ed espressive
	1/10 – 4/10

	Le conoscenze risultano frammentarie e spesso imprecise e/o mnemoniche. Le competenze di base di analisi, riconoscimento, comparazione e orientamento vengono esercitate con difficoltà e le competenze linguistico-espressive risultano non sempre adeguate
	5/10

	La prova dimostra l’acquisizione di conoscenze e competenze di base (analisi del linguaggio visivo, riconoscimento di un soggetto iconografico, comparazione di testi figurativi e orientamento storico), anche se con qualche incertezza. Le competenze linguistico-espressive risultano semplici ma complessivamente corrette.
	6/10

	Essenzialmente corrette le conoscenze e le competenze di analisi, riconoscimento, comparazione, orientamento e individuazione dei nessi fra testo figurativo e contesto artistico. Le competenze linguistico-espressive risultano pienamente adeguate.
	7/10

	Le conoscenze risultano sicure e omogeneamente diffuse. Risultano acquisite competenze fondamentali e di contestualizzazione artistica e storica espletate con consapevolezza. Le competenze linguistico-espressive evidenziano una comunicazione chiara e precisa.
	8/10

	Le conoscenze risultano ampie e ben strutturate. Le competenze fondamentali risultano acquisite in forma sicura, consentendo collegamenti fra testo, contesto artistico e quadro storico-culturale, analisi critiche, ovvero analisi dei significati ideologici di un testo figurativo. L’espressione risulta appropriata, logica, ben argomentata e ricercata.
	9/10



	Le  conoscenze risultano vaste e approfondite. Risultano acquisite in forma sicura abilità fondamentali, che consentono di compiere in modo significativo e rigoroso operazioni di contestualizzazione e sintesi storico-culturale, di concettualizzazione e di interpretazione critica, di riconoscimento e collocazione storico-artistica di testi non noti, di connessione di linguaggi diversi e di autonoma costruzione di ipotesi di ricerca. Le competenze linguistico-espressive denotano rigore logico, efficacia argomentativa, puntuale padronanza del lessico, sensibilità espressiva.
	10/10


I livelli delle prestazioni verranno graduati in rapporto all’evoluzione del percorso educativo, culturale e didattico dello studente nel corso liceale.

In sintesi, quindi, la valutazione finale si baserà su:

· Il livello di partenza del singolo studente e il livello medio della classe

· Il grado di conoscenza: delle linee del processo storico-artistico, della grammatica del linguaggio visuale, della terminologia, delle tecniche, dei generi e dei temi iconografici, 

· La competenza nell’applicare le conoscenze specifiche acquisite

· La capacità di utilizzare responsabilmente e criticamente le competenze anche in situazioni non note, formulando ipotesi e argomentandole con lucidità

